
L’Ocean Viking è sbarcata ad
Augusta  dopo  gli  spari:
sospetto caso di tubercolosi
a bordo
L’Ocean Viking è attraccata ieri sera nel porto di Augusta con
a bordo 87 migranti, soccorsi in due diverse operazioni di
salvataggio. Dopo lo sbarco sono state avviate le procedure di
identificazione. La maggior parte dei naufraghi proviene dal
Sudan e tra loro ci sono 21 minorenni non accompagnati. La
decisione di dirottare la nave su Augusta, dopo l’indicazione
di Siracusa come “porto sicuro”, sarebbe da collegare alla
presenza di un presunto caso di tubercolosi a bordo. L’uomo è
stato preso in carico dai sanitari e trasferito in ospedale
per tutti gli accertamenti del caso. In mattinata attesi gli
esiti.
La nave, come denunciato dalla ong SOS Méditerranée — che ha
diffuso foto dei bossoli e dei finestrini frantumati dai colpi
— domenica mattina è stata attaccata in acque internazionali
dalla  Guardia  costiera  libica.  Fortunatamente  nessuno  è
rimasto ferito.
“Mentre i nostri team erano impegnati nella ricerca del caso
di soccorso – scrive SOS Méditerranée – la Ocean Viking è
stata avvicinata dalla motovedetta libica, che ha illegalmente
chiesto  di  lasciare  la  zona  e  dirigersi  verso  nord.
L’informazione ci è stata fornita prima in inglese e poi in
arabo, con la traduzione del nostro mediatore culturale a
bordo, che ha informato dal ponte che la Ocean Viking stava
lasciando  la  zona.  Tuttavia,  senza  alcun  preavviso  o
ultimatum, due uomini a bordo della motovedetta hanno aperto
il fuoco sulla nostra nave umanitaria, iniziando un assalto
durato almeno 20 minuti ininterrotti direttamente contro di
noi”.
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“Chiediamo che venga condotta un’indagine approfondita sugli
eventi di ieri pomeriggio e che i responsabili di questi atti
che  mettono  a  repentaglio  la  vita  delle  persone  siano
assicurati  alla  giustizia”,  afferma  Valeria  Taurino,
direttrice  generale  di  SOS  Méditerranée  Italia.
“Chiediamo  inoltre  la  cessazione  immediata  di  ogni
collaborazione europea con la Libia. Un soggetto che avanza
rivendicazioni  illegali  in  acque  internazionali,  ostacola
deliberatamente i soccorsi a persone in pericolo di morte e
prende di mira operatori umanitari disarmati e persone salvate
non  può  essere  considerata  un’autorità  competente.  Non
possiamo accettare che una guardia costiera riconosciuta a
livello internazionale compia aggressioni illegali. Chiediamo
inoltre  la  fine  della  criminalizzazione  dei  soccorsi,
atteggiamento che non fa altro che creare un terreno fertile
per  questi  attacchi  incredibilmente  violenti”,  conclude
Taurino.
Il Viminale aveva inizialmente assegnato come porto di sbarco
Marina di Carrara, poi Siracusa, fino alla decisione finale di
far approdare la nave ad Augusta.
Sulla vicenda è intervenuto il vicepresidente del Gruppo Pd in
Senato Antonio Nicita. “E’ inaudito quanto avvenuto su acque
internazionali,  dove  la  nave  Ocean  Viking,  dopo  aver
effettuato due soccorsi e salvato 87 vite in mare, tra cui 21
minori non accompagnati, in gran parte provenienti dal Sudan,
è  stata  oggetto  per  20  minuti  di  una  sparatoria  che  ha
crivellato la nave imponendo al comandante di individuare il
più vicino porto sicuro a Siracusa. Non è mai accaduto –
osserva  –  un  episodio  del  genere  nel  quale  si  è  sparato
ripetutamente e insistentemente ad altezza d’uomo. Chiederemo
chiarezza al Governo su quanto accaduto. Non è ammissibile –
prosegue – che chi salva vite e chi viene salvato sia posto a
rischio della propria vita per attacchi terroristici libici in
acque internazionali. È poi paradossale che l’unico modo che
hanno le navi ONG di attraccare in Sicilia e non nel Nord
Italia, come avviene ormai sistematicamente per ritardare le
loro  azioni  nel  mediterraneo,  è  quello  di  essere  rese



inagibili  da  attacchi  terroristici”.


